
   

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL 
PERSONALE NON DIRIGENTE 

DELL’AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO 
 

UTILIZZO DELLE RISORSE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’ 

 
ANNO 2016 

 
Il giorno 28 del mese di febbraio dell’anno 2017, presso la sede dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Arno, in via dei Servi, 15 – 50122 Firenze, a seguito di incontro per la definizione del 
contratto decentrato integrativo per l’utilizzo delle risorse per le politiche di sviluppo umano e 
per la produttività dell’anno 2016 (abbreviato di seguito in CCDI) del personale non dirigente, 
le parti negoziali composte da: 
 
la delegazione trattante di parte pubblica: 

Dott. Giacomo Lovecchio, Dirigente, con funzioni di Presidente. 
 
nella persona del PRESIDENTE; 
 
la delegazione di parte sindacale rappresentata da: 

R.S.U., nelle persone di: 
Domenico Mazzilli 
Canio Cristiani; 
Luigi Del Fante 
 
Organizzazioni sindacali territoriali, nelle persone di: 
Chiara Tozzi    ……….……..CGIL/FP 
………………………………..CISL FPS 
………………………………..UIL FPL 
………………………………..CSA 
………………………………..DICCAP 
 
 
sottoscrivono l’allegato accordo per la determinazione e l’utilizzo delle risorse per le politiche 
di sviluppo umano e per la produttività dell’anno 2016 (abbreviato di seguito in CCDI risorse 
2016) del personale non dirigente.  
 



   

PREMESSO CHE 
 
L’Amministrazione ha provveduto a determinare, ai sensi dei quanto stabilito dall’articolo 31 
del vigente C.C.N.L., le risorse da destinare alla contrattazione decentrata integrativa di parte 
stabile e di parte variabile, secondo le tabelle e la relazione di determinazione allegate 
(Allegato A, B, C). 
 
In data 10 febbraio 2017 si provvedeva alla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo. 
 
In data 10 febbraio 2017, con relazione tecnico illustrativa, assunta al protocollo con il numero 
0000531 del 15 febbraio 2017, il Dirigente Amministrativo nelle sue funzioni di servizio di 
controllo interno, non coadiuvato dal Nucleo di Valutazione il cui incarico è scaduto il 30 aprile 
2006 senza, al momento, possibilità di rinnovo per carenza di risorse necessarie e 
soppressione a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 150/2009, ha certificato la 
compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio ed il rispetto dei limiti di cui 
al comma 189 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, così come sostituito 
dall’articolo 67, comma 5, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 
Ai sensi dell’articolo 67, comma 5, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 133, la relazione tecnico illustrativa, con gli allegati e 
il presente contratto saranno pubblicati in modo permanente sul sito www.adbarno.it 
nell’apposita sezione “Trasparenza, valutazione e merito” con modalità che garantiscano la 
piena visibilità e accessibilità delle informazioni ai cittadini. 
 
Le parti concordano su quanto proposto e presentato, allegato al presente Verbale quale 
parte integrante dello stesso, circa l’utilizzo delle risorse (Allegato D); la presente intesa è 
parte integrante del contratto collettivo integrativo decentrato.  
 
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 
 
Per l'Autorità di Bacino del Fiume Arno 
 
IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
Dott. Giacomo Lovecchio 
__________________________ 
 
DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE 
 
Per la R.S.U. 
 
Domenico Mazzilli 
Canio Cristiani 
Luigi Del Fante 
 
Per le Organizzazioni sindacali territoriali, nelle persone di: 
Chiara Tozzi        CGIL/FP 
 

http://www.adbarno.it/


   

Allegati: 
A – Tabella risorse decentrate stabili 
B – Tabella risorse decentrate variabili 
C – Tabella effettivo utilizzo a consuntivo delle risorse stabili e variabili  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

UTILIZZO DELLE RISORSE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’ 

 
ANNO 2016 
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ALLEGATI: 

a) Tabella risorse decentrate stabili 

b) Tabella risorse decentrate variabili 

c) Tabella riepilogativa di utilizzazione risorse di parte stabile e di parte variabile 

per l’anno 2016 

 

 

 

 



   

Art. 1 
 

 (Ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie stabili e delle risorse decentrate variabili 
- Art. 31 e 32 CCNL) 

 
1. Le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse 

umane e della produttività vengono determinate annualmente con le modalità stabilite 
dagli articoli 31 e 32 del CCNL 22 gennaio 2004. 

2. Per l’anno 2016 le risorse di parte stabile ammontano a € 143.503,52, meglio dettagliate 
nella tabella allegata con la lettera a); 

3. Per l’anno 2016 le risorse di parte variabile ammontano a € 13.005,72, meglio dettagliate 
nella tabella allegata con la lettera b); 

 

Art. 2 

(Risorse destinate alla retribuzione di posizione e risultato) 
 
Le risorse destinate a finanziare compensi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera c), 
ammontano per l’anno 2016 a € 49.524,69. Gli eventuali risparmi andranno ad incrementare 
le risorse per compensi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) dello stesso periodo. 
 

Art. 3 

(Risorse destinate ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi) 
 
Le risorse destinate a finanziare compensi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a), 
ammontano per l’anno 2016 a € 7.876,74 Tali risorse saranno integrate, per l’esercizio 2016, 
con quelle risparmiate nelle altre forme di incentivazione. 
 

Art. 4 

(Progressione economica all’interno della categoria) 
 
L’ammontare delle risorse da destinare a questa forma di incentivazione del personale è, per 
l’anno 2016, pari a € 52.564,52. Gli eventuali risparmi andranno ad incrementare le risorse 
per compensi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) dello stesso periodo. 
 
 
 
 

 
 

 

 

 



   

Art. 5 

(Indennità di rischio) 
 
L’ammontare delle risorse da destinare a questa forma di incentivazione del personale è, per 
l’anno 2016, pari a € 7.500,00. Gli eventuali risparmi andranno ad incrementare le risorse per 
compensi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) dello stesso periodo. 
 

Art. 6 

(Indennità di maneggio valori) 
 
L’ammontare delle risorse da destinare a questa forma di incentivazione del personale è, per 
l’anno 2016, pari a € 300,00. Gli eventuali risparmi andranno ad incrementare le risorse per 
compensi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) dello stesso periodo. 

 

Art. 7 

(Compensi per specifiche responsabilità del personale di categoria D indicate dell’art. 17, 
lettera f) del CCNL dell’1.4.1999) 

 
L’ammontare delle risorse da destinare ai compensi per specifiche responsabilità indicate 
dall’art. 17, lettera f) del CCNL dell’1.4.1999 è, per l’anno 2016 pari a € 18.000,00. Gli 
eventuali risparmi andranno ad incrementare le risorse per compensi di cui all’articolo 17, 
comma 2, lettera a) dello stesso periodo. 
 

Art. 8 

(Compensi per specifiche responsabilità del personale di categoria B e C indicate dell’art. 17, 
lettera f) del CCNL dell’1.4.1999) 

 
L’ammontare delle risorse da destinare da destinare ai compensi per specifiche 
responsabilità indicate dall’art. 17, lettera f) del CCNL dell’1.4.1999 è, per l’anno 2016, pari a 
€ 1.800,00. Gli eventuali risparmi andranno ad incrementare le risorse per compensi di cui 
all’articolo 17, comma 2, lettera a) dello stesso periodo. 
 
L’utilizzo complessivo delle risorse decentrate di parte stabile e di parte variabile per l’anno 
2016 è riepilogato nella tabella allegata al presente contratto. 
 
 

*** 


